
4 ­ 10 febbraio

● Il cuore è ancora colmo di gioiosa gratitudine per la solenne 
celebrazione di martedì scorso durante la quale Alessandro ha 
ricevuto il ministero dell’Accolitato. Grazie di cuore a tutti 
coloro (in primis i membri del Consiglio pastorale e le persone 
che si sono adoperate per la preparazione in chiesa e il coro 
giovanile per i canti…) che in modi diversi si sono dati da fare. 
Tutto è stato ben organizzato! Grazie a ciascuno! Grazie ai 
tantissimi che avete partecipato! Grazie a chi ha offerto 
preghiere anche stando nella propria casa a motivo del lavoro, 
degli impegni familiari, dell’età o di malattie. E il dono fatto 
dal Signore ad Ale certamente si trasforma in benedizione per 
l'intera comunità.

● Domenica 3 la S. Messa delle ore 10.00 sarà presieduta da don 
Stefano che inizia il suo ministero di curato ad Ombriano.

● Domenica 3, alla fine della messa delle 10 fino a mezzogiorno, 
troverete, al bar dell’oratorio un banchettino per il rinnovo del 
tesseramento al NOI.

● Domenica 3, ore 11.00: Incontro per genitori dei ragazzi che si 
preparano ai Sacramenti – segue pranzo comunitario.

● Domenica 3, ore 15.30: nella chiesa cittadina di san Benedetto. 
incontro della zona suburbana con i ragazzi che riceveranno 
quest’anno il sacramento dell’Eucarestia, accompagnati dai loro 
genitori.

● Domenica 3, ore 16.00: Sacramento del Battesimo.
● Domenica 3, ore 19. 00: Gli adolescenti e i giovani incontrano il 

nuovo curato don Stefano.
● Lunedì 4, ore 20.45: Incontro del gruppo caritativo San Vincenzo.
● Lunedì 4, ore 21.00: Prove del coro parrocchiale, sono sempre 

gradite nuove voci sia maschili che femminili.
● Lunedì 4 ore 21.00: presso il San Luigi in Crema, Consulta Oratori.

LUNEDÌ 4
Eb 11,32­40; 

Sal 30; Mc 5,1­
20

ORE 8.00:   S.MESSA Giovanna
ORE 18.00: S.MESSA Pietro, Angela, Vincenzo
                                    ed Ermellina

MARTEDÌ 5
Eb 12,1­4; 

Sal 21; 
Mc 5,21­43

S. AGATA
ORE 8.00:   S.MESSA Valdameri Pierino e
                                    genitori
ORE 18.00: S.MESSA Lucia e Cristoforo
ORE 20.30: S.MESSA Ufficio Comunitario: 
Cattaneo Andrea, Giovanna, Madre Maria Teresa 
e Giovanni; Pagani Felice e Fusar Poli Rosa

MERCOLEDÌ 6
Eb 12,4­7.11; 

Sal 102; 
Mc 6,1­6

SS. PAOLO MIKI E COMPAGNI
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Doldi Mimmo

GIOVEDÌ 7
Eb 12,18­19.21­

24; Sal 47; 
Mc 6,7­13

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Mari Ferruccio

VENERDÌ 8
Eb 13,1­8; 

Sal 26; 
Mc 6,14­29

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA

SABATO 9
Eb 13,15­17.20­
21; Sal 22; Mc 

6,30­34

ORE 8.00:   la S.MESSA è sospesa
ORE 18.00: S.MESSA Luigi, Angela, Mario;
                                    Ermanno

DOMENICA 10
Is 6,1­2a.3­8; 

Sal 137; 
1Cor 15,1­11; 

Lc 5,1­11

V DOMENICA DI TEMPO ORDINARIO
ORE 8.30:   S.MESSA 
ORE 10.00: S.MESSA Polloni Pino
ORE 11.15: S.MESSA
ORE 17.15: Vespro e Benedizione
ORE 18.00: S.MESSA



non vi è dimensione dell’esistenza che non si trasformi nel tempo, 
“ringiovanendosi” anche nella maturità e nell’anzianità, quando non si 
spegne l’entusiasmo di essere in questo mondo. Accogliere, servire, 
promuovere la vita umana e custodire la sua dimora che è la terra significa 
scegliere di rinnovarsi e rinnovare, di lavorare per il bene comune guardando 
in avanti. Proprio lo sguardo saggio e ricco di esperienza degli anziani 
consentirà di rialzarsi dai terremoti – geologici e dell’anima – che il nostro 
Paese attraversa.
Costruiamo oggi, pertanto, una solidale “alleanza tra le generazioni”, come ci 
ricorda con insistenza Papa Francesco. Così si consolida la certezza per il 
domani dei nostri figli e si spalanca l’orizzonte del dono di sé, che riempie di 
senso l’esistenza. “Il cristiano guarda alla realtà futura, quella di Dio, per 
vivere pienamente la vita  con i piedi ben piantati sulla terra  e rispondere, ‒ ‒
con coraggio, alle innumerevoli sfide”, antiche e nuove. La mancanza di un 
lavoro stabile e dignitoso spegne nei più giovani l’anelito al futuro e aggrava 
il calo demografico, dovuto anche ad una mentalità antinatalista che, “non 
solo determina una situazione in cui l’avvicendarsi delle generazioni non è 
più assicurato, ma rischia di condurre nel tempo a un impoverimento 
economico e a una perdita di speranza nell’avvenire”. Si rende sempre più 
necessario un patto per la natalità, che coinvolga tutte le forze culturali e 
politiche e, oltre ogni sterile contrapposizione, riconosca la famiglia come 
grembo generativo del nostro Paese.    Per aprire il futuro siamo chiamati 
all’accoglienza della vita prima e dopo la nascita, in ogni condizione e 
circostanza in cui essa è debole, minacciata e bisognosa dell’essenziale.    
Nello stesso tempo ci è chiesta la cura di chi soffre per la malattia, per la 
violenza subita o per l’emarginazione, con il rispetto dovuto a ogni essere 
umano quando si presenta fragile.         Non vanno poi dimenticati i rischi 
causati dall’indifferenza, dagli attentati all’integrità e alla salute della “casa 
comune”, che è il nostro pianeta. La vera ecologia è sempre integrale e 
custodisce la vita sin dai primi istanti.    La vita fragile si genera in un 
abbraccio: “La difesa dell’innocente che non è nato deve essere chiara, ferma 
e appassionata, perché lì è in gioco la dignità della vita umana, sempre sacra, 
e lo esige l’amore per ogni persona al di là del suo sviluppo”. Alla “piaga 
dell’aborto” – che “non è un male minore, è un crimine” – si aggiunge il 
dolore per le donne, gli uomini e i bambini la cui vita, bisognosa di trovare 
rifugio in una terra sicura, incontra tentativi crescenti di “respingere profughi 
e migranti verso luoghi dove li aspettano persecuzioni e violenze”.
Incoraggiamo quindi la comunità cristiana e la società civile ad accogliere, 
custodire e promuovere la vita umana dal concepimento al suo naturale 
termine. Il futuro inizia oggi: è un investimento nel presente, con la certezza 
che “la vita è sempre un bene”, per noi e per i nostri figli. Per tutti. È un bene 
desiderabile e conseguibile.

● Martedì 5, ore 21.00: Continua la nostra preghiera per invocare la 
liberazione di Padre Gigi Adorazione Eucaristica in ascolto della Parola. 
Ore 21.45 preghiera di Compieta e benedizione Eucaristica.

● Giovedì 7, ore 21.00: in Cattedrale S. Messa in ricordo di Padre 
Alfredo Cremonesi e preghiera per padre Gigi.

● Venerdì 8, ore 19.30: Preghiera per tutti i volontari dell’Oratorio e 
della parrocchia. Segue la cena (necessaria l’iscrizione presso il bar 
dell’oratorio entro questo martedì).

● Sabato 9, ore 8.00: Rosario e Santa Messa per le parrocchie della zona 
suburbana, presso il Santuario vocazionale alla Pallavicina (Izano). Chi 
avesse bisogno del trasporto in macchina può chiedere ai don.

● Sabato 9 - Convegno per Catechisti: Catechisti e bambini con 
disabilità ore 9-12 presso le Suore del Buon Pastore a Crema.

● Sabato 9, ore 17.00 -22.30: Attività, preghiera, gioco, cena… per 
ragazze e ragazzi Post cresima.

● Sabato 9, ore 21.00: Veglia per la Vita presso la basilica di S. Maria 
della Croce.

• In settimana abbiamo celebrato le esequie di Cattaneo Alessandro, lo 
raccomandiamo alla preghiera della comunità.

MESSAGGIO DEI VESCOVI ITALIANA
 PER LA GIORNATA DELLA VITA

“Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? 
Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa” (Is 43,19). 
L’annuncio di Isaia al popolo testimonia una speranza affidabile nel domani 
di ogni donna e ogni uomo, che ha radici di certezza nel presente, in quello 
che possiamo riconoscere dell’opera sorgiva di Dio, in ciascun essere umano 
e in ciascuna famiglia. È vita, è futuro nella famiglia! L’esistenza è il dono 
più prezioso fatto all’uomo, attraverso il quale siamo chiamati a partecipare 
al soffio vitale di Dio nel figlio suo Gesù. Questa è l’eredità, il germoglio, 
che possiamo lasciare alle nuove generazioni: “Facciano del bene, si 
arricchiscano di opere buone, siano pronti a dare e a condividere: così si 
metteranno da parte un buon capitale per il futuro, per acquistarsi la vita 
vera” (1Tim 6, 18-19).
Gli anziani, che arricchiscono questo nostro Paese, sono la memoria del 
popolo. Dalla singola cellula all’intera composizione fisica del corpo, dai 
pensieri, dalle emozioni e dalle relazioni alla vita spirituale, 
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